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Sistema Informativo Territoriale (SIT)

Il Sistema Informativo Territoriale (SIT) è uno strumento di 
organizzazione dei dati territoriali, che consente di 
associare alle basi geografiche di riferimento (cartografie, 
ortofoto aeree, immagini satellitari, ecc.) dati di varia 
natura (socio-economici, statistici, catastali, ambientali, 
reti tecnologiche, ecc.).
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SIT oppure GIS? Spieghiamo le differenze

Seppur spesso GIS e SIT vengono utilizzati come sinonimi, in verità vi è una netta 

differenza tra le due parole. I Sistemi Informativi Territorio hanno l’obiettivo di 

prendere determinati dati di un territorio per poter pianificare, analizzare e 

organizzare al meglio la strategia di sicurezza e tutela.

Con GIS invece, il cui acronimo significa Geographical Information System, si fa 

riferimento alla componente informatica che a sua volta è integrata nel sistema 

informativo. Dunque la parte più importante per estrapolare fisicamente tutte le 

informazioni di cui abbiamo parlato abbondantemente.

Il GIS non è un unico software informatico, bensì potrebbero esser utilizzati diversi 

programmi allo scopo di trasformare, acquisire, visualizzare, estrarre e memorizzare 

tutti i dati spaziali proveniente dal mondo reale.
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Schema logico Sistema informativo Territoriale

A. Definizione del modello del territorio
- Strutturazione dei dati territoriali che costituiscono il riferimento per 

la fase di analisi e per l’applicazione dei modelli numerici e/o 
interpretativi

B. Fase di analisi
- Definizione delle procedure di analisi e/o dei modelli numerici sulla 

base della struttura del territorio

C. Fase si sintesi / restituzione
- Restituzione in forma numerica o cartografica delle procedure di 

analisi applicate al modello del territorio.
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Schema logico analisi Territoriale
B. Fase si analisi
- Strumenti di Analisi territoriale – Sovrapposizione

Intersezione fusioneUnione Dissolvimento Ritaglio 
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Geometriche: relative alla rappresentazione cartografica degli oggetti 
rappresentati; quali la forma (punto, linea, poligono), la dimensione e la 
posizione geografica;
Topologiche: riferite alle relazioni reciproche tra gli oggetti (connessione, 
adiacenza, inclusione ecc…);
Informative: riguardanti i dati (numerici, testuali ecc…) associati ad ogni 
oggetto.
Il GIS prevede la gestione di queste informazioni in un database relazionale.

A. Definizione del modello del territorio
- Strutturazione dei dati territoriali che costituiscono il riferimento per 

la fase di analisi e per l’applicazione dei modelli numerici e/o 
interpretativi
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CARTOGRAFIA
Una carta geografica è una rappresentazione approssimata della realtà in cui sono mostrate le

localizzazioni degli oggetti del territorio rispettando le loro relazioni spaziali. La
rappresentazione è in scala e simbolica, oltre ad essere parziale, poiché vengono mostrate solo
le caratteristiche della realtà più significative relativamente alle finalità e tematicità della
mappa. Il "rapporto di scala” si definisce quindi come rapporto tra la distanza sulla mappa e la
distanza sulla superficie terrestre. Più piccolo è il denominatore, maggiore è la scala.
Generalmente una mappa a grande scala, come la mappa di una città o di una sua parte, copre
una piccola area in maggior dettaglio. Una mappa a piccola scala, come una mappa di una
regione, copre un'area più grande ma a minor dettaglio. In un G.I.S. gli oggetti sono memorizzati
all’interno del sistema con le loro coordinate assolute e pertanto si parla di scala nominale,
ossia il massimo rapporto di scala a cui possa essere riprodotta mediante stampa una carta
derivata da un livello informativo contenuto in un G.I.S.

Una carta geografica è la rappresentazione sul piano di “oggetti” posizionati sulla superficie
terrestre (geoide). Il procedimento che permette di “trasferire” gli elementi del territorio su un
piano cartografico è la proiezione (o rappresentazione) cartografica.

Sistema cartografico UTM Sistema universale di rappresentazione con proiezione cilindrica
Trasversa di Mercatore I fusi sono ampi 6° e sono numerati da ovest verso est. L’Italia rientra
quasi per intero nei fusi 32 e 33.
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Georeferenziazione

In un sistema informativo territoriale ogni dato, vettoriale o raster che sia, deve
essere georeferenziato. Ogni punto del livello informativo deve possedere delle
coordinate inquadrate nel sistema di riferimento cartografico adottato. I diversi
livelli informativi contenuti nel sistema, per poter essere confrontati spazialmente
tra di loro devono essere georeferenziati nello stesso sistema di riferimento
oppure con operazioni di trasformazione di coordinate rendono possibile la
sovrapposizione dei livelli informativi. Il G.I.S. può contenere tool di conversione di
coordinate. La georeferenziazione permette di interrogare il sistema sulla
posizione di un generico oggetto, oppure è possibile misurare distanze ed aree ed
avere il risultato in termini reali e non in scala, come in una normale carta
geografica analogica.
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Base topografica di riferimento

Gli approcci che guidano la scelta sono sostanzialmente due:

– si sceglie la base tra le topografie a scala diversa disponibili (IGM, CTR, shape, ecc.);

– si crea da zero la base topografica a partire dai dati ottenuti da un rilievo topografico (GPS, forogrammetria, 

LiDAR; ecc.).

In entrambi i casi, la scelta è basata sulla scala della base topografica: nel primo caso la scelta ricade sulla carta 

la cui scala consente la rappresentazione ottimale dell’opera e/o dell’intervento, mentre nel secondo caso, si 

sceglie prima la scala di rappresentazione ottimale dell’opera e/o dell’intervento, dopo sulla base di questa si 

pianifica il rilievo topografico.

Per esempio nel caso di una carta geologica la scelta della base topografica solitamente è fatta seguendo il 

primo approccio. Della stessa area, infatti, potrebbero essere disponibili carte geologiche a diversa scala e tra 

queste si va a scegliere quella che si ritiene più idonea a rappresentare il sito di progetto, mentre nel caso di un 

fenomeno franoso attivo, la scelta della base topografica può essere fatta seguendo il secondo approccio e 

pianificando un rilievo topografico a partire dall’estensione areale del fenomeno franoso e dal grado di 

dettaglio che si vuole dare agli elementi che lo costituiscono.

https://www.bgeo.it/glossario/opera-intervento/
https://www.bgeo.it/glossario/opera-intervento/
https://www.bgeo.it/glossario/sito-di-progetto-ntc/
https://www.bgeo.it/glossario/fenomeno-franoso-geomorfologia/
https://www.bgeo.it/glossario/fenomeno-franoso-geomorfologia/
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Il dettaglio della carta è dato dalla scala della base topografica

Indipendentemente dall’approccio che si utilizza e dal tipo di cartografia, tradizionale e/o numerica, quello 

che si deve sempre tener presente è che il dettaglio della carta è dato dalla scala della base topografica

In una carta tradizionale e/o numerica il grado di accuratezza è dettato dall’errore di graficismo

convenzionale ε, che esprime la dimensione minima del tratto grafico, ed è pari a ± 2mm del fattore di scala

(fn):

ε= ± 2 mm * fn

In una carta in scala 1:10.000 la dimensione minima del tratto grafico è pari a ε = ± 2 metri (± 2 mm * 10.000

= 2m) mentre, in una carta in scala 1:5.000 la dimensione minima del tratto grafico è pari a ε = ± 1 metri (± 2

mm * 5.000 = 1m) e così via. Aumentando il fattore di scala diminuisce il grado di accuratezza e cambia la

scala di rappresentazione degli elementi: nelle carte a piccola scala, infatti, gli elementi che non si possono

rappresentare graficamente vengono sostituiti con dei simboli.

La rappresentazione delle faglie nelle carte geologiche è un buon esempio, ma anche le varie facies

litologiche che, in carte a grande scala si possono rappresentare, ma aumentando il fattore di scala, gli

elementi di dettaglio non sono più rappresentabili e pertanto vengono sostituiti con dei simboli

rappresentativi, come per esempio l’ubicazione di una grotta oppure la rappresentazione di una faglia o di

facies e così via: in base alla loro dimensione reale e alla scala della carta posso o non posso rappresentarla.
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Scala della carta: la scala nominale della carta

Nella cartografia tradizionale (cartacea o raster) il grado di accuratezza della carta è espresso

dalla scala della carta, mentre in una cartografia numerica (raster o vettoriale) dalla scala

nominale della carta: a seconda del tipo di cartografia, quindi il significato della scala non

cambia.

Tuttavia le carte numeriche sono costituite da elementi con un contenuto metrico ben definito e la

loro gestione attraverso software tipo CAD e/o GIS consente di visualizzare, utilizzare, rielaborare e

stampare il dato a diversi ingrandimenti: nell’elaborazione e stampa di una cartografia numerica a

un determinato ingrandimento è sempre bene tener presente che la scala non è la scala nominale

della carta, ma bensì è la scala di visualizzazione e/o ingrandimento e che non fornisce alcuna

indicazione sul suo grado di dettaglio.
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Dato morfometrico
Le geometrie che definiscono gli oggetti di base del modello territoriale

dato grid DTM /DSM
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Dato morfometrico
Le geometrie che definiscono gli oggetti di base del modello territoriale

dato raster - livello di precisione
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